
Per tutto il pomeriggio i due can-
didati si alternano al comando.
Poi Cappellacci pian piano cristal-
lizza il vantaggio, abbastanza da
dormire in pace quando invece si
annunciava una notte lunga e in-
decisa. I dati arrivano lenti e
sghembi, le prime sezioni rivolta-
no la disputa a piacimento, com-
plicando l'analisi, ma subito si de-
linea la differenza fra le coalizio-
ni, che sarà decisiva, con il centro-

destra decisamente avanti. Biso-
gna partire da questo: lo squilibrio
degli schieramenti è più forte del
voto disgiunto (la preferenza diver-
sa fra partito e candidato alla presi-
denza). Anche a questo giro, Soru
raccoglie molto nelle file del nemi-
co, ma la forbice fra le due alleanze
è costantemente intorno al 15% ed
è un distacco impossibile da rimon-
tare. Così pare a mezzanotte, quan-
do mancano all'appello una parte
del nuorese, di solito fedele alla si-
nistra e a Soru, e molte sezioni del-
le due città principali, Cagliari e
Sassari, dove però non sembrano
esserci incursioni sovversive: nel
capoluogo «Cappellacci fa bottino
pieno», assicura il sindaco Emilio
Floris, che ha interessi da promuo-
vere, visto che la figlia è candidata
nel listino del commercialista. A
Sassari, Soru passa con buon margi-
ne, ma lassù ballano meno seggi.

CALODI VOTANTI

Complice il sonnolento afflusso dei
dati ufficiali, mai l'affluenza è stata
così commentata: in assenza d'al-
tro, il pomeriggio è stato occupato
dai ragionamenti su quel 3,5% in
meno di elettori. In parte ovvio: nel
2004 si votò anche per Europee e

amministrative. La porzione che re-
sta sul tavolo è però mortifera per il
centrosinistra, e sembra capirlo in
fretta Achille Passoni, commissario
del Partito democratico: «Bisogna
riflettere». Mancano all'appello gli
elettori del Pd, che alle scorse politi-
che esordì insieme all'Idv racco-

gliendo il 40%, risultato assai ridi-
mensionato: il Pd e Di Pietro insie-
me fanno circa il 30%. Troppo po-
co: in fondo, è tutto lì il peso della
coalizione.

Se verso notte è tutto ancora
acerbo si deve a tre fattori: la len-
tezza dell'afflusso dei dati dai co-
muni sardi (via fax). L'eccessiva ca-
sistica di errori, «ogni seggio certifi-
ca un totale di elettori che poi non
corrisponde alla somma dei voti e
siamo costretti a chiedere un nuo-
vo conteggio», si lamentano i fun-
zionari della Regione. E infine il vo-
to disgiunto, che compone un mo-
saico bizzarro e liquido: il centrosi-
nistra vivacchia intorno al 40% an-
che se Soru recupera sulla sua squa-
dra, specie in Barbagia e nel Sassa-
rese. Parte di questo recupero fra
l'elettorato altrui Soru lo perde nell'
astensionismo, che attanaglia i de-
lusi. E comunque a conti quasi fatti

pA risultato quasi delineato emergono delle tendenze che spieganomolto

pVamale per il Pd ad Iglesias. E il voto disgiunto non premia il governatore uscente
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Qui il centrodestra ha
costruito la consistente
maggioranza

Chi ha vinto

I luoghi in cui il centrodestra
ha costruito il vantaggio che
sembra ormai molto consisten-
te. Cagliari, ma anche zone di
lavoratori come Iglesias. Il ruo-
lo decisivo dei voti del partito
di Casini.
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Elezioni in Sardegna

Cagliari battistradadel Pdl
Udcdecisivo per l’esito finale
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